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f EH ANiNO GIORNALE QUOTIDIANO PER ANNO 

In Torino dal Sig. Bertero olla Posta — In Gè-
JNO 
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A V V I S O 
Ci giungono ancora reclami dagli Associati per il ritardo che 

ri 

soffrono del nostro giornale. Preghiamo per Mtima volta certi 
Uffici Postali ad essere più esatti nella distribuzione e non con ' 
ìtinuaro siffatti abusi di fidiicia. 
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;■ J ROMA 28 OTTOBRE 
În tutta Europa oggi regna uno slato di nvoluzionej 

e taluni appunto perchè poco avvezzi a studiare gli av

venimenti della storia la chiamano anarchìa confondendo 
cosi due idee non contrarie ma totalmente diverse. In

I ' ' ' 

scaponiti in questa bugiarda idea gridano e schiamaz

zano, intorbo ai Ministeri e alle Camere perchè spaccino 
ordini e leggi a frenare il disordine, a comprimere l'eser

cizio delle libertà politiche, a sequestrare giornali, a chiu

der circoli, a moltiplicare arresti, e a far silenzio e so

litudine che pace beata essi chiamano dei tempi grego

riani ed austriaci. 
■L 

Sappiano dunque cotal genia di spaventati e di spaven

tatori che i popoli vanno dai male al bene, e dal bene 
al meglio percorrendo sempre lo stadio delle rivoluzio

ni;, da che non può migliorarsi1 giammai la còndizion di 
un paese qualunque se non si. cessano gli abusi, non si ; 
tolgon di mezzo gli arbitrii, non si trasferiscono in di

verse mani i poteri, non si cambiano in gran parte Lgiun ; 
dizii,.,e le .abUudim, è le opinioni del pubblico. 

Or lutto questo inevitabile tramestìo di uomini e isti
tuzioni e cosce rivoluzione, la quale può operarsi senza 
violenti..scosse nò spargimento di sangue, quando le Auto

rità costituite precorrono con sapiente consiglio ai desi

deri! communi ponendo mano à riforme di cui è gene

ralmente sentito il bisogno. Così la rivoluzione operata 
in Italia nel secolo decimo ottavo mercè il riordinamento 
civile di Giuseppe II. in Lombardia, di Leopoldo I. in 
Toscana, e di Carlo III. a Napoli procedeva tranquilla e 
sicura, e tranne le continue lamentazioni di quegli oscu

rissimi Gufi che usati alle tenebre si arrabbiano sempre 
al sopravvenir d'ogni lume, l'Italia non ebbe un solo ec

cesso a deplorare in quella rivoluzione benefica. 
. Sopraggiunse a interromperne l'andamento pacifico la 

tremenda rivoluzione di Francia , e sono a tulli ancor 
presenti le commozioni anarchiche e sanguinose che ne 
seguirono. Perciocché il Francese Monarca mal consi

gliato dai ministeri del sig. di Calonnc, e del Cardinale 
de Brienne ritrasse improvvisamente il piede dalla car

riera delle assennate riforme , ove era entralo sotto i 
ministeri Turgot e Nekcr ; e fidando in una forza che 
gli facevan credere che avesse, ed in effetto non avea 
(perchè ninna forza non basta contro il volere della pub

blica opinione), tentò costringere il parlamento a regi

strar tasse e leggi non consentite dal popolo. Vi riuscì 
per un pò di tempo, ma il torrente della pubblica in

dignazione gonfiò, e ben presto allerrato ogni argine in

vase il parlamento, le piazze, la reggia; e divenuto im

possibile ogni governo dì Luigi XVI. l'anarchia prevalse, 
e la rivoluzione di Francia ebbe a subirne tutte le più 
orribili conseguenze, 

L'anarchia per altro come stato convulso e violento 
.cessò; la Francia affievolita cadde solto il militar dispo

tismo, ma la rivoluzione co' suoi principii riformatori e 
ordinatori anche sotto l'impero continuò. Napoleone mal 
seppe regnando secondarla, non fu nò poteva essere da 
lei sostenuto, e Napoleone dovette cadere, nò si avvide 
del fallo che quando fu esule solitario sulla rupe di s. 
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Elena, ove pur lo confessò. 
Alla rivoluzione le armi delle Potenze tutte d'Europa 

imposero dopo Napoleone il governo costituzionale dei 
Borboni. La rivoluzione accettollo, ed esso non mai pro

cedendo lealmente con lei giuoco d'astuzia sotto Luigi 
XVIIL, si tenne da tanto di poterla combattere colle sol

datesche sotto Carlo X; e di nuovo la rivoluzione tras

corse nel 1830 all'anarchia, e dall'anarchia trasse a go

vernarla il Re dei Francesi Luigi Filippo. Egli pure in

gratamente la disconobbe ; sicuro nelle fortificazioni di 
Parigi, e nel! assistenza del ministero Guizot, e in 50 mila 
baionette raccolte nella capitale affrontò la rivoluzione per

seguitandola negli innocenti 'banchetti e nella elettorale 
riforma, eia rivoluzione polente del braccio del popolo 
accettò la lotta, la rivoluzione vinse battendosi come sul 

X 

campo di battaglia in Parigi, e rovesciato il trono di lu

glio si compose a Repubblica. 
Gli attuali governanti di Francia non denno ignorare 

che la rivoluzione dura tuttavia colà, e mancando alle 
promesse che giurate le furono minaccia sempre terri

bile. Il senno e il consiglio li terrà accorti a non tra

dire la rivoluzione. Cosi vorremmo adoperassero oggi 
tutti i Governi d'Europa, perchè lo stato attuale di tutta 
Europa è stato di rivoluzione. Guai a coloro che mai so

gnassero di poterla impunemente perseguitare o com

primere. Essa più minacciosa di qualunque esercito Russo^ 
Prussiano, ed Austriaco, più formidabile di tutte le forze 
di terra e di mare potute accumulare dall' Inghilterra e 
da Francia può sprigionare di tratto le furie dell'anarchia, 
e stritolati i presuntuosi che si arrischiano di tenzonare 
con essa trasformare in un subito l'aspetto d'Europa. 

Ogni buon cittadino e governo o dovrà camminare cojla 
rivoluzione, o cadere, schiacciato da lei. La Federazione 
italiana promulgata: dal Gioberti ..a Torino, e l'assemblea 
Costituente proposta in Toscana dal Montanelli sono due 
istituzioni che possono compenétrarsi in sol una , ma 
esprimono entrambe un bisogno, un grave e sentito bi

sogno imposto all'Italia dalla presènte rivoluzione che vi 
domina. 

E necessario collegarci ed unire per compiere l'opera 
della indipendenza commune. La nostra presente rivolu

zione slata fin qui ordinata e pacifica potrebbe di botto 
lanciare la patria nello stadio dell' anarchia e della guerra 
civile con danno de' regnanti e de popoli, ove Italia non 
corresse unita e concorde a stringere un patto com

mune. M. G. 

Pubblichiamo per intero il discorso recitato nella solen

neadunanza dell'Assemblea per la Confederazione italiana 
al Teatro Nazionale di Torino la sera del 16 dal nostro 
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Pietro Sttrbini uno dei Deputati dei Circoli dello Stato 
a quel congresso. 

SIGNORI 
Il progetlo di un patto federale a cui abbiamo posto 

mano è destinato ad assicurare per lungo tempo i destini 
della patria nostra. Io ne sono persuaso, e la mia persua
sione, spero, sarà anche penetrala nell' anima vostra. Lo 
aver fede nei nostri principii ha una gran parte nella loro 
riuscita, perchè la nostra convinzione, quando sarà rico
nosciuta ferma ed invariabile, condurrà facilmente a noi 
le volontà altrui. 

Persuasi noi adunque di far cosa utile alla patria, e di
rò più, di far la sola cosa che possa salvarla, rivolgeremo 
ogni sforzo a preparare le vie a coloro che formeranno un 
potere costituito centrale e ad indicare le basi di un edifi
zio che la italiana sapienza dovrà ben presto innalzare. 

Sarebbe temerilà e stoltezza insieme se si volessero da 
noi costruire le parti tutte di questo edilìzio, o se si vo
lesse imporre ad altri la nostra volontà. Vari stati d Italia 
non hanno o hanno appena pochissimi rappresentanti nel 
nostro congresso: noi non siamo un potere costituito: noi 
non siamo altro che consiglieri coscienziosi e disinteres
sati; oggi siamo i precursori, domani ci troveremo fra i 
più fervidi campioni della confederai/ione italiana. 

Varie basi del nuovo patto sono slate già discusse ed 
accettale e mi lusingo ch'esse resteranno invariabili per
chè senza esse non v'è confederazione possibile. 

L'Italia troverà scritto nel proemio del progetto essere 
scopo della confederazione il creare l'unità politica italia
na, e ampliare e difendere le nostre liberlà e le utili isti
tuzioni civili. 

La proclamazione di questi principii resterà eterna, per
dile essa spiega il vero significato e la vera idea del fine 
patrio e sublime a cui deve sempre mirare il congresso. 

Ma perchè questa unità politica divenga una realtà, per
d i e SÌ ' " " "~ "'"l'*!"*^ rl'ìeiiln'/innl 
senza 
delle 0 
potere centrale primo tutore della patria una forza supe
riore alle forze di ogni singolo stato, e noi questo facem

mo. L'Italia troverà scritto nel nostro progetto che la con
federazione avrà un' esercito, una flotta, un tesoro; che 
tutte le forze di (erra e di mare degli stati italiani sono 
dichiarale federali, e che al solo congresso spetta lo asse
gnare ad ogni stato la quantità e la qualità delle forze che 
esso deve armare. 

Progredendo in tal modo noi avremo l'adesione univcr , 
sale, quell'adesione che sola può formare la nostra forza 
e rendere meno difficile il lavoro della futura costituente. 

Evvipcrò in questa opera una difficoltà che a prinia 
vista sembra insuperabile. Come sarà composta la costi
tuente futura, o sia quel! assemblea a cui si darà l'alto in. 
carico di stabilire definitivamente il patto federale, di svol
gerlo in tutte le sue parti, sicché il nuovo edìfìzio s'innal
zi solido e maestoso dalla base alla cima? Ecco la doman
da che tutti facciamo a noi stossi: è questo il problema che 
noi siamo chiamati a sciogliere perchè dobbiamo presen
tare all'Italia un progetto che ottenga una generale ade
sione non solo ma che sia eseguibile. E alla formazione di 
questa legge elettorale provvisoria per nominare la costi
tuente noi dobbiamo attenerci soltanto senza entrare nella, 
discussione di quella legge elettorale di cui parla il pro
getto e che deve servire a costituire il futuro congresso 
federativo. Ricordiamoci, o Signori, che la costituente 
avrà fra le sue principali attribuzioni quella di creare que
sta legge elettorale. Se noi dunque vogliamo fin da ora 
progettare questa legge noi discendiamo ad uno di quei 
casi particolari di leggi che possono variare di molto a 
seconda delle idee dalle quali sarà dominata la nuova co
stituente, sicché corriamo rischio che la nostra opera lun
ga e faticósa riesca inutile affatto. Dissi lunga opera e fati
cosa perchè entrando in simile discussione le difficoltà sor
gono ad ogni passo. Il congresso federativo sarà compo
sto da una o da due camere? Quali saranno gli elettori 
chiamati a nominare? Vi dominerà solo il principio demo
cratico o vi dovrà ancora essere rappresentalo il monar
chico? E. ciò in quale proporzione? Se v» sono due camere 
riconosceranno esse la medesima origine o saranno •com
poste di elementi diversi ? In quali proporzioni gli stati 
italiani, composti come lo sono oggi, invieranno i loro De
putati al congresso federativo? 

Ardue e interminabili questioni son queste, e a risol
verle in un modo degno di questo consesso vi si riehiede
rebbe immenso studio, lunga fatica, e tempo non breve. 
E noi siamo incalzati dalle vicende, e i popoli attendono 
con impazienza che finalmente si formu i un' idea di un 
patto, federale e si costiluisca una volta un potere cen
trale capace d'inspirare fiducia e forte così da sfidare ogni 
tempesta. E se, come ci è dato sperare, la guerra rico
mincia contro lo straniero, chi ci salverà dall'amara critica 
di prolungare le nostre discussioni eternamente mentre 
i nostri fratelli stanno combattendo coraggiosamenfe il co
mune nemico? 

Si lasci adunque alla costituente tutta intera la cura di 
formare la nuova legge elettorale la quale dovrà nomina
re i Deputati al congresso federativo, e limitiamoci intanto 
ad additare un modo per nominare la costituente, un mô  
do che conciiii le opinioni rette , che si appoggi ai fatti, 
che sia eseguibile, e che senza ledere gl'interessi partico
lari dei singoli stali li riunisca però tutti in "un centro co
mune. 

A questo fine io ardisco di presentarvi una mia idea sul 
modo di elezione per i membri della costituente, e la sot
tometto con fiducia al senno e all'amor patrio di questo 
onorevole congresso. 

Tre soli sono i modi di effettuare questa elezione: o si 
può essa lasciare intieramente ai Governi o rimetterla al 
popolo, o darla in parte ai Governi, in parte al popolo. 

Il primo modo è rigettalo dall'opinione universale, e se 
la lega che si sta progettando in Roma dall'antico amico 
di Guizot dal Conte Rossi e che si appoggia a questo modo, 
avrà effetto, questo aborto diplomatico , credetemi, non 
avrà un giorno di vita. 

Il secondo modo è pieno di pericoli ed ineseguibile Si 
dovrebbe slare alla legge elettorale com'esiste al presente, 
o si dovrebbe ricorrere al suffragio universale? In tutti e 
due i casi sarà sperabile che i Governi permettano non so
lo ma s'inducano a riunire i collegi elettorali? E come im
pedire le brighe e le corruzioni che i partiti estremi met
terebbero in uso per avere deputati. del loro colore? E 
col suffragio universale chi vorrebbe rimettersi all'azzar
do di questa nuova esperienza fatta per la prima volta in 
Italia, dove la vita politica è nascente, dove 1' educazione ■ 
del popolo deve ancora incominciare nello piccole città e 
nelle campagne? 

Il terzo modo non ìscioglic nessuna difficoltà ma le ac

cresce accumulandole. , 
Un solo modo resta a parer mìo ed è di dare alle sole 

camere rappresentative alle sole camere che uscirono dal 
popolo la facoltà di nominare i deputati alla costituente. 

Possiamo dirlo con orgoglio: tuttq le nostre Camere rap
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preSentative hanno dato finora tal saggio di senno e di amor 
patrio che possiamo dare ad esse con fiducia una così alta 
missione. 

Io però vorrei che fosse in lóro facoltà di scegliere o 
dal loro seno, o fuori del loro seno, o fuori anche dello 
stato proprio perchè la virtù e la scienza si andasse a cer
care là dove si trova. 

E siccome questa costituente dev'essere eminentemente 
nazionale perchè il suo mandato abbraccia solo gl'interessi 
generali di tutta la federazione vorrei perciò che a toglie
re le gelosie, e le diffidenze ogni Camera delle cinque che 
oggi esistono in Italia inviasse venti rappresentanti alla co
stituente. 

Se noi proclamiamo questa legge elettorale, se con un 
ragionato rapporto la presentiamo all' Italia, son certo che 
generale sarà l'adesione, e 1 opinione così forte da costrin
gere i governi a permettere che le Camere vengano a 
quella elezione. La volontà generale è al dì sopra delle vo
lontà individuali dei Governi, e se anche questi volessero 
opporsi saranno costretti a rimanere inerti perchè le Ca
mere non potranno negarsi a fare quellatto solenne di au
torità imposto ad esse dal popolo. 

Un solo Governo vi si opporrebbe con la forza ed è il 
napolitano. Ma la costituente italiana non per questo de
v'esser priva dell' appoggio dei napolitani. Io proporrei 
adunque che quando saranno ricevuti i tre quinti dell' as
semblea questi con un loro atto di autorità chiamino a se i 
Deputati di quello stato o di quelli due stati che si ricusano 
scegliendoli fra le persone che in quegli stati diedero pro
ve luminose di coraggio e di sapienza civile. 

Un'obiezione sarà fatta certamente al mio progetto, ed 
io anticipo ad essa la risposta perchè quella obiezione può 
facilmente ingannare gli animi deboli non avvezzi a consi
derare le condizioni del nostro paese , e le intime cause 
dei nostri avvenimenti. 

Dando alle sole camere rappresentative la facoltà di no
minare i deputati alla costituente (dicono i nostri avversa
rii) il principio democratico penetrerà con tanta forza in 
quell'assemblea che facilmente potrà cambiare l'attuale si
stéma dei governi e condurci alle republiche. 

Risponderò in brevi parole, e spero resterà dimostrato 
come adottando il mio progetto si opporrà il più grande 
ostacolo possibile al trionfo dell' idea repubblicana perchè 
î chiuderà la via alle rivoluzioni. 

E qui mi permetterete che io mi faccia interpetre dei 
sentimenti dai quali è animato un partito il quale cresce 
ogni giorno di forza e di numero fra noi perchè ha per se 
l'opportunità del fine che sì è proposto. 

Questo partito considerò attentamente le condizioni no
stre, lo spirito delle moltitudini, l'indole dei nostri costu
mi, lo stato del nostro incivilimento, e vide che se nel suo 
minimo sorrideva 1 idea repubblicana non era oggi possibile 
il fondarla senza passare per le sanguinose lotte rivoluzio
narie e per le guerre civili, al fine delle quali travedeva 
possibile o il ritorno delle antiche tirannidi, o della peggio
re fra le tirannidi del despotismo militare. 

Questo partito liberale voile il sistema monarchico rap
presentativo, e lo volle così lealmente che ad esso sacrificò 
le sue passioni, i sogni dell'esilio, e le speranze di gloria e 
di un altro avvenire. A questo partito la storia darà il no
me di generoso, perchè pensò più alla patria che a se, per
chè chiamò virtù e amore di libertà, quello che in molti 
non era ch'effetto di timore, perchè infine onorò i Principi 
e pure non gli amava. 

Ma fatto accorto dall'esperienze egli vide che il sistema 
rappresentativo, com' era stato fondato in Europa, invece 
di essere una sorgente di ordine e di fortuna, era invece 
una fonte perenne di guerre intestine e di miserie. 

Degg' io rammentarvi le storie funeste di Francia , di 
Spagna, e di Portogallo, e quelle di Germania, e per non 
andar tanto vagando le storie nostre ? Esaminando allora 
perchè gli effetti non corrispondevano alle concepite spe
ranze egli trovò che causa prima e sola n'era la falsa cre
denza di aver fondato un' equilibrio fra i poteri sociali là 
dove non esisteva affatto, perché la forza monarchica si ri
produceva sotto mille forme e ad ogn' istante, mentre la 
forza popolare , non del tutto oppressa non poteva però 
far valere i suoi dritti, quei dritti che per un'amara deri
sione si erano fatti conoscere e gustare al popolo. 

Da qui la lotta continua fra Ì due principii, e lanlo san
gue sparso, e gli odii implacabili, e la caduta di tanti troni. 

Restituite I equilibrio, rimettete al posto che gli convie
;ne il principio democratico ed avrete pace e stabilità. Che 
se mi si domanda cosa s'intenda per principio democratico 
risponderò che s'intende quel principio di eguaglianza che 
rende sacro il voto delle maggioranze, che fa sparire ogni 
privilegio, che fa tutti gli uomini simili in taccia alla legge. 
Ma perchè questo principio si metta in pace coll'altro e si 
sviluppi liberamente bisogna che le scelte dì coloro i quali 
devono rappresentare e difendere i dritti del popolo siano 
falle da! popolo. L' esperienza contraria fu l'alta ed ebbe 
un'infausta riuscita; perchè continueremo noi a tentarla? 

Ora quando il popolo vedrà rispettali i sooi dritti, quan
do ritornata la calma e la fiducia ritorneranno a sorgere le 
arti, |a industria, e il commercio, credete voi che l'Italia 
abbandonando il presente felice voglia correre dietro ad 
un idea che per quanto sembri lusinghiera deve però in
golfarsi nell'azzardoso giuoco delle rivoluzioni? 

Questo vide il partito liberale e a raggiungere questo 
spopo egli scrisse sopra la sua bandiera indipendenza ila
nana, unità federativa, e monarchia circondata da istituzioni 
democratiche, Otlenuto questo resta chiusa la via a nuovi 
cangiamenti politici perchè fu chiusa la via alle rivoluzioni. 

L'Italia ha un passato glorioso ch'essa non può rinegare 
■enza farsi suicida, essa si trova in una tale condizione po

pienza civile aeve aspirare um gloria di aver saputo 
ciliare questi due principii che sembravano separati da un 
fiume di sangue. 

H O T I S I B -
R O M A 2S oWflAro 

Nella jparfe officiale della Gazzetta si riferisce che S. S. sul

la proposta del Ministro delP Interno e sul parere del Consi

glio dei Ministri ha decretato la cessazione del Commissarialo 
Straordinario delle 4 Legazioni istituito a Bologna. 

L'Emo Card. Amat rimane Legato della stessa provincia, e aven

do per eagton di salute ottenuto tin congedo, lo supplirà come Pro

legato il Sig. Conte Alessandro Spada. 
S. S. ha incaricato l'Emo Card. Soglia .presidente dei. Mi

nistri a far conoscere all' Emo Card. Amat ex Commissario Stra

ordinario e ai Consiglieri del commissarialo la sovrana appro* 
vazionc per lo zelo mostrato nella difficile incombenza loro af

fidata. 
Le provenienze AdìVIngMlterra e dalla Scozia e dai porti del 

Baltico eccettuate quelle di Svezia e Danimarca saranno sog

gette alla contumacia di patente brutta di cholera. 
Cosi le provenienze dalla Nuova Orléans dovranno osserva

re le discipline contumaciali per la febbre gialla colà sviluppala. 
Tanto ha decretato la Commissione speciale di Sanità. 

Questa mattina si è adunato in seduta generale il Consiglio di 
Stato per formulare vari reclami al Ministero, il quale non si cu

ra affatto dei lavori di quel Consiglio. — 

Il Presidente della Camera dei Deputati ha chiesto replicata

mente al Ministro dell' Interno che faccia stampare il progetto sui 
Municipii già discusso nel Consiglio di Slato per poterlo spedire 
ai Deputati, acciò questi prima di venirne alla discussione pubblica 
nella prossima riapertura delle Camere possano intanto studiarlo 
e sentire anche il parere delle amministrazioni municipali. 11 Mi

nistro non ha risposto mai all' invito del Presidente della Came

ra: e la ragione sembra che sia, perchè al signor Rossi non piac

ciono le basi ed i principii larghi e liberali su cui è stato redatto 
il progetto. — 

litica che non può tentare di distruggerla senza una guerra 
civile. 

E ■m'entro tutti i popoli di Europa stanno immersi nella 

Si sta lavorando con molto ardore a comporre meglio il mate
riale della nostra Camera dei deputati. Siamo però dolenti di aver
vi osservalo povertà di disegno che in quel magnifico salóne potea 
venir grandiosissimo, e piccolo spazio riservato al pubblico, e 1' u
so non mutato fin qui delle semplici sedie ebe pei deputati costret
ti bene spesso a sedute prolungate per ore ed ore diventano sem
pre necessariamente incommode e tormentose. Le Camere di Fi
renze sono disposte con assai più bell'ordine, e in più ristretti lo
cali assai più spaziose pel pubblico, e di una commodilà senza 
pari pei Deputati. 

BOLOGNA 25 ottobre 
Il Circolo Felsineo adunatosi 1' altra sera solto la presiden

za dell' avvocato Tavcggi volò un indirizzo all' Eminentissimo 
Card. Amat chiedendo provvedimenti pronti ad efficaci contro 
i facinorosi che infestano con furti, rapine, e grassazioni la cit
tà p il contado. 

Siamo assicurati che a Milano il 23 corrente e stato affisso un 
proclama del governo Ungherese che richiama tutti gli Ungheresi 
in patria, ingiungendo loro di aprirsi la strada se occorre anche 
colle armi. Milano e in altissimo fermento dopo di ciò e si aspetta 
da un giorno all' altro la colonna degli emigrati per proclamare la 
insurrezione di tutto il Lombardo Veneto. 

— Sappiamo per cosa sicura che l'esercito italiano che difende 
Venezia si dispone a sortire e a coadiuvare l'insurrezione della 
Terraferma. Oh ! la giustizia di Dio protegga il santo tentativo di 
quei veri figliuoli d'Italia! (Dieta Italiana). 

LIVORNO 24 ottobre 

Il Popolo ha voluto in libertà i soldati che erano ritenuti 
prigioni, onde anch'essi prendano parte alla pubblica gioia. 
Il Maggiore Ciani e il Capitano Gialdini si sono cortese
mente prestati al desiderio del popolo. (Corr. Livor.J 

%5 ottobre 

Appena saputo l'arrivo di Garibaldi, una deputazione 
di Livornesi è andata a riceverlo a bordo. 

Il popolo affollatosi intorno al molo con bandiere, tam
buri e un plotone di civica sull' armi, sonò andati ad 
incontrare l'eroe di Montcvidco, e come in trionfo 1 han
no condotto, fino alla locanda delle Isole Rritanniche ove 
ha preso alloggio. Lo finestre di via Grande erano pa
rate a festa. Ovunque sventolavano drappelli tricolori. 

Il Generale Garibaldi parte oggi a ore 4 per Palermo. 
(Novella Italiana). 

T O K I N O 22 ottobre 
Giunge oggi a Torino, con mezzo sicurissimo^ la notizia clic a 

Vicenza passano lutti i giorni ufficiali ungheresi, i quali, abban

donato l'esercito, sono diretti alla loro patria. Tutta la città esulta 
. d' una tal diserzione e fraternizza con gli Ungheresi. Una grande 
dimostrazione si sarebbe fatta in questo senso la notte di domeni

ca (15 corrente), se una dirotta pioggia non l'avesse impedita. 
Tutte le corrispondenze parlano inoltre ogni giorno di collisioni 

più o meno gravi avvenute m vari luoghi tra gli Ungheresi e i 
Croati. (Concordia) ' 

23 ottobre 
Al 'risuMtf'deìWtottiata di sabato* 21 Mntrìbu\ moltissimo una 

congrega préphloria che dicesi teiiuta dal Ministero coi Capi 
degli «ffizii, ed alcuni più influenti Deputati. Ci assicurano che in 
quella congrega segreta il Ministero comunicasse importanti do

cumenti della mediazione anglofrancese. Pare che il Ministero 
possegga qualche talismano; non crediamo ne a lui ne ai Deputa

ti incantati Vedremo ! (Corr, Mere.) 
1 

C H A M B E R Y 22 ùtlobre. 
r 

La riserva di Pinerolo di. guarnigione a Montmelian e partita in 
gran fretta pel Piemonte. (Savoie) 

GENOVA %i ottobre 
Con sommo piacere notiamo che iersera la Città fu tranquillis

sima. (Corr, Mere.) 
Secondo una recentissima corrispondenza di Vienna 

50,000 uomini ungheresi entrarono nella Capitale, dopo 
avere co'mpiulamente disfatto l'esercito di Jellachich. 

MILANO 2^ ottobre 
In Lombardia le cose sono all'estremo, Pcsaltamento è febbrile , 

dopo le notizie dell' Ungheria e di Vienna. Se Y Italia non fa ora 
senza perdere un giorno il suo dovere, avrà a lacrimare assai, sarà 
coperta d1 onta eterna, e se sarà conculcala e disprezzata bene le 
starà. 

Tutti gli occhi sono sul Piemonte perchè là sono tutte le forzo 
anche della Lombardia, la quale condotta alla disperazione potreb

be svergognando il Piemonte concitarsi di nuovo da sé ad onta 
delle molte forze che le stanno sul collo, ma lo farebbe con grave 
pericolo comune. 

Nel LombardoVeneto sono 90(m. Austriaci con 30|m. ammala

ti. I sani sono avviliti, discordi; al primo colpo ardito e fortunato 
l'esercito si risolve, ma per carità si l'accia presto! destiamoci per 

n 

Dio dal letargo che ne copre di vergogna. 
— Da una lettera di Milano del 20 sappiamo avere il console 

francese colà residente assicuralo che 1' ambasciatore austriaco à 
Parigi è autorizzato a ratificare quanto le potenze mediatrici defi

niranno sui destini d'Italia. (Concordia) 
23 ottobre 

Pubblicate colle stampe questo fatto atrocissimo e quasi 
nuovo anche negli annali della polizìa austriaca. 

Pubblicatelo perchè si stampi indelebilmente il mar
chio dell'infamia sul paterno governo di Radctzkì che il 
fatto di Latour ha spaventato ma per renderlo più so
spettoso e crudele. Questo generale avido del sangue dei 
Lombardi, col quale vorrebbe cancellare l'onta delle 5 
giornate •— fa frequentare i luoghi a lui sospetti da po
lizza! travestiti da Ungheresi, i quali provocano inno
centi cittadini a parlare di politica e ad esternare le lo
ro idee di amicizia e simpatia per gli Ungheresi. Gl'in
cauti che si lasciano accalappiare sono tosto imprigio
nati e fucilati. — Ed oggi abbiamo a compiangere la fu
cilazione di Venegoni, albergatore della Fenicefuori porta 
Orientale, ammogliato senza figli; di Rossi, fratello del 
proposto di San Nazzaro, e di Vigo, sensale da fieno 
padre di 7 figli — i quali furono uccisi, presi con simile 

(Corr. Mere). inganno. 
COMÒ /# Ottobre 

• ■ - • 

II comando militare ordinava che alle 7 della sera fossero in 
Como chiusi ì luoghi pubblici 5 in un consiglio tenutosi ieri l'al

tro colla rappresentanza del municipio, Giovio presidente insi

steva perchè per lo meno fosse la chiusura protratta alle 10. 
—. Nel caso della discussione il comandante di piazza credette 
fare un alto da eroe sguainandola sciabola. E Giovio disse fred

damente : Hicliiedcn poco cuore , date uri' arma anche a me, 
e saprò mostrarvi di ben maneggiarla. —Il comandante diven

ne allora mansuetissimo e ragionevole. (Itepubblicano). 
M A N T O V A 47 ottobre 

Tu vuoi novità: eccotcne una: domenica ci siamo alzati 
e nelle contrade principali vi erano parecchi cannoni: 1' air 
larme era spaventevole: nessuno entrava e nessuno usciva. 
Aggiungi che il cannone si era sentito distintamente nella 
nostra piazza Virgiliana per quasi tutta la mattina nella di
rezione del Veneto, ma fino ad ora non seppimo la sua ve
ra posizione. Alla notte le pattuglie girano col cannone a 
miccia accesa: i rigori si aumentano a dispetto di un'amni
stia pubblicata ai nostri sobborghi di Cerese e Frassino, ma 
che in città non si vuol dare, giacché S. E. si ritiene il pa
drone d'ogni cosà ed a niuno soggetto. Alla sera è portata 
l'ora della reclusione alle 10 in luogo delle 11, e tante altre; 
piccole vessazioni di cui mi ributta la narrazione. 

(Concordia) 
V E N E Z I A 22 ottobre 

Abbiamo notizie da Trieste in data del 20. Ivi da tre 
giorni mancavano le notizie di Vienna. — Si conosceva 
però che il rctroguardo dei Croati era stato battuto dal
l'avanguardia ungherese, che il bano veniva così ad esser 
preso tra due fuochi, che lo spirito del partito liberale vien
nese ogni giorno più progredisce e che le truppe tedesche 
ed ungheresi, che ora stanno in Vienna e contorni, am
montano a 80,000 uomini. A Trieste poi le truppe sono 
consegnate nei quartieri e nei forti; il paese gode libertà 
di fare ogni manifestazione, Giulav e Martini si sentono 
Ungheresi ed ora liberali, e chiesero la loro dimissione. 
A Trieste si ò sparsa pure la voce della, grave malattia di 
Radetzky. 

Il commercio è nella massima deiezione. Le banconote 
perdono il 20 per Oyt), si spezzano quelle di un fiorino in 
4 parti per agevolarne il cambio II pezzo da 20 franchi 
vale 9 fiorini e mozzo. In generale poi domina uno spirita 
tutto italiano. (Gazz di Venezia) 
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— Le truppe stanziate ai Tre Porti situati dì fianco a Chioggia 
hanno fatto una sortita in numero di 400 ed, assaliti gli austriaci, 
gli hanno postiinfuga, togliendo due cannoni che avevano muniti 
con parapetti, e molte armi ed effetti militari abbandonati dal ne

mico nella sua fuga. Un drappello di ungheresi in numero di 26 si 
è presentato agli avamposti chiedendo di arruolarsi nelle truppe 
venetej essi narrano che la diserzione sarebbe generale, ma li trat

tiene il timore di essere al più piccolo sospetto, che venga ai ge

nerali, fucilati. 
| La flottiglia austriaca secondo le notizie avute jeri sera da 

un arrivo di Triste sarebbe ritornata nelle acque di questa città. 
(Gazz, di Romagna.) 

Francia 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
'Sessione del /S Ottobre. 

Comincia la discussione su' 1 progetto di decreto tenden
te a stabilire che la dichiarazione del giurì contro I' accusa
to su 'l fatto principale, su le circostanze aggravanti e su 
le quistioni di scusa o di discernimento si formerà alla mag
gioranza di più di sette voti, bastando semplicemente la 
maggioranza per la dichiarazione delle circostanze atte
nuanti. Gli emendamenti proposti furon rigettati e spiacc 
esservi stato cpiello che tendeva a sancire (unanimilà per 
pronunziare la pena di morte; onde il decreto venne ap
provalo. 

Si riprende quindi la discussione su 1 progetto di costi
tuzione, cioè su l seguito del cap. 8; Del potere giudiziario. 
Si vota rapidamente su gli art. dal 02 al 705. relativi alla 
costituzione ed organizzazione d' un alta Corte di giusti
zia per giudicare, senz' appello o ricorso in Cassazione, le 
accuse dell' assemblea nazionale contro i suoi membri, 
sia contro il presidente della repubblica o i ministri, e tutti 
i prevenuti di delitti o complotti contro la sicurezza inter
na ed esterna dello Stato; I suddetti articoli vengono ap
provati con poche e non importanti modificazioni. 

Si passa in seguito alia discussione del Cap. 8. su (l'Am
ministrazione intorna) eh' era stata aggiornata. 

« Art. 73. La divisione del lerritorio in dipartimenti, di
stretti, confini e comuni è mantenuta. Le circoscrizioni at
tuali non potranno esser cangiato che da una legge ». Il 
sig. Rèchardparla de'vizj della centralizzazione e su' mali 
del far dipendere gf interessi locali da un poter centrale 
lontano da' fatti e incapace a valutarli. Il sig. Dupin ragiona 
a favore della centralizzazione. La quistione non vien deci
sa e se ne rimette la discussione all' indomani. — 

AL POPOLO FRANCESE 
Noi siamo lungi da! giorno, in cui, dopo eroiche lotte, la repub

blica, sorgendo splendida e gloriosa dal seno della vittoria, levossi 
su'l mondo come imagine vivente della libertà, dell'eguaglianza, 
della fraternità, come il simbolo sacro di lutto le speranze. 

Dall'una all'altra estremità dell'Europa, le nazioni le inviarono 
il loro plauso, e, mosse dal nuovo spirito, dal soffio rigeneralorc, 
spezzarono le vecchie catene in nome dì quel diritto cui la Fran

cia inaugurava. 
• La Francia stessa ne raccolse, immediatomente i frutti: nell'or

dine politico7 l'abolizione dc'privilegii c'1 suffragio universale) nel 
sociale remancipaziònc de'lavoratori, condizione prima della tra

sformazione del lavoro stesso, per giungere ad una più giusta ri

partizione di suoi prodotti, alla guarentigia della vita di tutti in 
società una e solidale. 

Bentosto intanto ì partiti vinti si riunirono e si composero. Per 
tutto dove potette estendersi la loro azione, diedero opera a susci

tare, con l'intrigo e la calunnia, de'nimici alla repubblica, degli 
ostacoli al suo governo. A poco a poco s'insinuarono nelP ammini

strazione, v' introdussero i loro principii, le loro passioni e fecero 
del potere rivoluzionario, che avean sorpreso, un'arma contro la 
rivoluzione istessa. S'indietreggiò fino alle porte della monarchia. 

E lì eh' ora siam noi; agli uomini della monarchia oramai son 
affidati i destini della Repubblica. Noi comprendiamo i timori del 
popolo e la troppo giusta sua indignazione, sì.certo. Ma intanto ei 
non sì spaventi olire misura e massimamente si guardi di cedere a 
perfide provocazioni. Checché si faccia per incitarlo a perigliose 
imprudenze, ei resti tranquillo e fermo, padrone di se per esserlo 
deli' avvenire. Così mostrerà sua forza e la rinverrà integra, invin

cibile per 1' unione, nelle pacifiche lotte che sole oggidì debbon 
venire in aiuto del diritto. 

E noi, onorati del titolo di rappresentanti del popolo, noi sappia

mo a che un tal titolo ci obbliga; noi conosciamo ì nostri doveri e 
gli adempiremo. Usciti dal popolo, uniti al popolo, noi lotteremo; 
e ne siamo certi vinceremo con lui. 

Parigi 17 ottobre 1848. 
(Seguono le firme di 41 deputati, tra'qwali si leggono Lamen

naiSjLedruRollin, Raspai! ce.) 
P A R I C I i{J ottobre 

L 

Il rappresentante Bouvet chiese oggi la parola per interpellare 
il Ministero intorno agli affari esteri. L'Assemblea gli accordò non 
senza stento l'autorizzazione di spiegarsi. Esso disse voler cono

scere se il nuovo ministero porti una nuova politica esterna, e 
chiese la fissazione d'un giorno per sviluppare IQ sua interpcllazione. 
Il Ministro degli esteri dichiara che la sua presenza al Gabinetto 
era una prova che la politica seguitata finora non era mutata; che 
d'altronde nelle circostanze in cui si trovano gli affari esteri non 
poteva accettare l'obbligo dì rispondere a giorno fisso. Baunc in

siste perchè sia fissato un giorno per gl'interpelli. 
Il Ministro ascende alla tribuna e dichiara che vi sarebbe un 

incalcolabile pericolo a render pubblici i particolari che domanda

no gli mterpeìlanti, e che se l'assemblea insiste contro l'opinione 
die emette, ne caverà la conseguenza di non goder più della con

fidenza delia Camera e si dimetterà (ai voti /) L?assemblea ha da

to al Ministro la prova che avea la sua intiera confidenza, all'una

nimilàj e passò all'ordine del giornô  
Armando Marrast fu di nuovo confermato Presidente dell'As

semblea Nazionale da 485 sopra 680. Gli altri furono divìsi come 
segue: Senard 72; Lacrossc 25; Bac 46. 

Ieri il Marchese BrignoleSalc ambasciadore di Sarde
gna diede un gran pranzo al general Cavaignac ed a tutto 
il corpo diplomatico che trovasi a Parigi: parecchi mi
nistri vi assistevano. 

— Sembra che dopo gli ultimi avvenimenti di Vien
na sono stati dati dal governo francese ordini per con
centrare forze e munizioni da guerra sulle rive del Reno 
per ogni eventualità ulteriore. (Presse). 

Malgrado 1' avvicinarsi della cattiva stagione, l'istruzione del

le truppe dell' esercito delle Alpi si prosieguo sempre a Greno

ble, colla più grande attività., (Constitutionneì). 
— La commissione incaricata dì esaminare la questione del

lo sialo d'assedio, intese il generale Cavaignac ed i ministri 
dell' interno, della giustìzia e della guerra. Le più compiuto 
spiegazioni furono date sullo slato dellacapitale.il ministro del

l' interno comunicò lo stato generalo dei rapporti della polizia 
sui club: ne risulta la necessità dì una sorveglianza rigorosa 
e d'una energica repressione e severa contro questi club, che 
sono pericolosi e violenti. Quanto alla stampa, il ministro del

l' inlerno recherà domani alla seduta mi progetto di decreto, 
destinato a completare le misure repressive contro i di lei ec

cessi. Sotto questa doppia riserva eh' essi svilupparono innanzi 
alia commissione, i ministri chiesero la levata dello stato d'as

sedio. Dopo una discussione approfondita, la commissione de

cise eh' essa proporrebbe all' Assemblea di levare lo stato d'as

sedio. Il sig. Aylics fu nominato relatore. Domani la relaziono 
sarà deposta , e le sue conclusioni saranno immediatamente sot

tomesse alla pubblica discussione. (Opinion publique). 
Cinque della sera 

U Assemblea ha votato all' unanimità l'abrogazione del de

creto sullo stalo d'assedio. (Corrispondenza particolare). 
— Accertasi che sì sta elaborando da questo momento un 

progetto di decreto per l' organizzane di tutti i ministeri ; che 
basi comuni sarebbero date alle amministrazioni centrali ; che 
tutte avrebbero un sotto segretario di Stato, e che questi l'un

zionarìi sarebbero intieramente scelti fra gli uomini non polì

tici , affine di dare all' amministrazione una stabilità reale, come 
già esiste in Inghilterra. (Costitulionnel). 

Svizzera 
L U G A N O 79 ottobre 

Nella sera del 47 corrente in Sesseglio, frazione del Comune 
di Pcdrinate, all'estrema frontiera del mendrisiotto alcuni soldati 
austriaci con un caporale alla testa, penetrarono armati in una 
piccola osteria: minacciarono, rubacchiarono e menarono via arre

stati quattro o cinque individui, due dei quali cittadini svizzeri, 
gli altri emigrati lombardi. 

Indarno fu loro rimostrato che era quella una violazione del 
territorio svìzzero. Si nota che di fuori dell'abitato erano apposta

ti più altri croati, e che lutto quel distaccamento non fosse mino

re di 60 uomini. 
Ieri, mentre il Governo e i Rappresentanti federali erano occu

pati di questo grave emergente, e arrivala la notizia che gli indi

vidui stati arrestali da quell'orda, dopo essere stati condotti a 
Brezzo, furono lasciali in libertà ed erano già di ritorno. 

Ieri il sig. Escher rappresentante federale andò espressamente 
sui luoghi per verificare i falli.  Pare clic un picchetto di truppa 
federale non tarderà ad essere collocato in quel Comune di fron

tiera. 
Questo fatto non ha bisogno dì glosse. La Svizzera coglie i 

frutti della sua pusillanime polìtica. All' insulto , Radetzky ag

giunge lo sprezzo. Cadesse egli almeno su quelli soltanto che lo 
han meritato ! 

Per decreto governativo del 47 i militi italiani che in un nume

ro circa di 300 sono luttavia ricoverati nel già convento degli Àn

gioli e nella piccola caserma detta di Loreto, in questo capoluogo, 
dietro istanza de1 rappresentanti federali, devono essere trasporta

ti di là del Monte Ceneri in Betlinzona e in Locamo. — Un di

staccamento dì quei militi e partito stamane. (Repubblicano) 

22 Ottobre 
w 

Oggi arrivarono in Lugano 45 soldati ungheresi che abbando

narono le bandiere, di Radotzfcy. IHoiVcaporale dichiarava che 
dopo il manifesto di Kossut essi non póifebbero più servire fop

pressorc d1 Italia, Assicuravano pure che 300 e più lì avreb

bero in breve seguiti. Ciò spiega Y ordine del giorno di Radetzky. 
(Repìibblieano), 

Spagna 
Il sig. Emmanuele Bcltran de Lys, che fu nominato nostro mi

nistro a Torino , si dispone a lasciar Madrid in questa settimana 
per recarsi al suo posto. Domani avrà Y udienza di congedo dalla 
Regina. 

I fogli ministeriali 1" HeraUo, e la Espana fan plauso^alle mi
sure adottate alle frontiere dal Governo della Repubblica Francese. 
II Clamor Publko , la Set/ , e la Reforma, organi delle opinioni 
ultra liberali conservano a questo riguardo un affettalo silenzio. 

Le notizie ricevute ieri dal Governo dell' arresto dei sigg. Pa
Iricio de la Escosura , e Moreno de la Penas, operato dalle auto
rità francesi, secondo noi e d' una grande importanza non tanto 
in vista delle persone arrestale , quanto perchè ci e questa nuova 
caparra dell' attitudine amica del Governo francese verso di noi, 
e della sua perseveranza nel contribuire con tutti ì mezzi possibili 
ad allontanare dalle nostre frontière ogni elemento di guerra ci
vile. Questa attitudine del Governo francese è un colpo mortale 
per tutti i faziosi dì qualunque colore essi siano. Indarno suderà 
Londra a raccorre ed inviar danaro per loro , a fornir loro delle 
armi fin sulle frontiere. La polizia de' nostri sventerà i loro sforzi, 
annienterà tutte le loro riscosse, e gli sforzerà infine a cercare sul 

territorio francese un' asilo contro l'inseguire incessante dello no
stre truppe. In questa condotta del Governo francese a nostro ri
guardo noi ravvisiamo non solo un sentimento di quella giustizia 
e lealtà che denno scambiarsi a vicenda tra loro due nazioni atìifc
che , ma la cognizione perfetta della polìtica che deve seguilo il 
potere che ora regola i destini della Francia Nulla può contribuir 

preso perfettamente la necessità della politica francese, e i veri 
interessi del suo paese. (Heraldo f0 ottobre) 

M A K R I D 44 ottobre 
Cabrerà dal distretto di Vidi sì era diretto sopra Ripoli* 

senza dubbio per sorprendere la debole colonna che difende que

sta città, e degnamente comandala dal colonnello Kore; ma rag

giunto dalla colonna, alla quale si era riunito quella del.bravo 
Rios, nella cordiglieria 'di San Juan di Valifogona, e stato compie. 
tamente battuto, I carlisti ebbero 40 uomini uccisi e 30 feriti, dal

la nostra parte 3 morti e 9 feriti. 
A questa orai 3individui implicati nella congiura scoperta; a' 

Barcellona e condannati a morte dal Consiglio di guerra, non osi: 
stono più! malgrado una dimanda per grazia firmata da un gran 
numero di persone notabili. 

La polizia ha scoperto la notte scorsa in una strada recentissi

ma di uno dei sobborghi della capitale, delle zecche per coniarvi 
moneta falsa. Si arrestarono 41 individui che vi lavoravano* si se

L 

questrarono i loro utensili. Le monete che questi falsarli conia

vano erano principalmente da 6 soldi destinati per la Catalogna, 
ove queste monete hanno corso. La polizia conosce anche la casa 
che si era incaricata di far passare queste monete in Catalogna.;:^ 

La banda di Pardo fu dispérsa dalla colonna del Colomrel» 
Gispert a Fjubhe presso Valenza; essa fuggì nella direzione della 
terra di Camarillas. 

La campagna sembra voler diventar seria nella Catalogna, ove 
il governo moltiplica i mezzi di repressione. 

taania 
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Sessione del 4% ottobre 
Scbuselka riferisce la ritirata del comandante Avesperg dal!» 

sua forte posizione. Annunziava costui con lettera delta sera ante

cedente che un'armata ungherese s'avvicinava e non volea far 
Vienna teatro della guerra ungaroeroala: e che sarebbesi ritirato * 
se venissero disarmati i proletarii.Gli si rispose che ciònonpolcva

aver luogo e non esservi altro mezzo per ristabilire L'ordine che U> 
ritiro del Ratio: perciò gltel ordinasse. Nel suddetto giorno 42 il 
comandante avea mandato la seguente lettera: 

« Ricevo ad ogni ora delle prove novelle dei cattivi sentimenti 
della popolazione Viennese, per cui vengono male provvedute di 
vettovaglie le mie truppe. Ma non volendo io usare della forza 
per i riguardi che ho per la città e le autorità, ho abbandonato la 
mia posizione, e penso di accantonarmi, colle mie truppe presso, 
Enzcrsdorf, onde allontanarmi di più dalla città ; prego quindi di 
provvedermi del necessario per le truppe. Domando innoltre che. 
si permetta alle mie truppe di riprendere ì loro averi che lascia

rono indietro , e prego che le casse erariali siano custodite dalla 
guardia nazionale. Lascio nel suo posto il generale di piazza Mal

tauschek ; la sua sede è nella casa degli invalidi, ed iolo metto. 
sotlo la prolezione del parlamento e del ministero. » 

Un corriere fu spedito all'Imperatore perche gli rechi la dichia. 
razione del Bano, ma non fu ancora ammesso alla presenza di Sua 
Maestà. Anche il deputato Lochncr non fu ancora ammesso, ma 
entro quest' oggi gli sarà data risposta, L' exministro Horn

bostl è partito da Hadcrsdorf con uno scritto diretto alparlamento, 
ma non 6 ancora giunto. —Presso Bruck dicesi trovarsi delle 
truppe ungheresi, che ricevono continuamente dei considerevoli 
rinforzi. — Onde prevenire quanto sia possibile alla mancanza diL 
organizzazione della guardia nazionale , fu proposto dal comanda 
supcriore che la dieta prescriva alcune leggi per dare ad esse una 
autorità: 4) Tutti gli uomini atti alle armi si presenteranno al co

mando del distretto in cui abitano. % Tutti saranno soggetti al: 
supremo comando della guardia nazionale. 3) Il rifiuto al servi

zio ed il tradimento verranno puniti da un giudizio disciplinare. 
Potocki. Queste sono leggi che non debbono emanare dal parlai 

mento, non essendo destinate ad essere delle leggi stabili. Pro, 
pongo di rimetterle al comando superiore ed al consiglio muni

cipale. 
Scherzer lo appoggia, Semialkofski si oppone e vorrebbe che le 

emanasse il parlamento; anche Billinaki è delio stesso parere, Pi: 
IcrsdorlT appoggia Potocki. • 

Giungono notizie telegrafiche della strada ferrata settentrionale: 
La deputazione è arrivata in Brunna alle ore 9, e 30 minuti; ̂ 'Im

peratore deve arrivare a Sellowù , la deputazione si porterà colà. 
Scbuselka. Non posso desistere dalla mia proposta. Non voglio 

dar torto al deputato Potocki,ma se in untempo tanto importante 
il comando superiore si rivolge a noi, esso deve avere dei forti mo

tivi. Si presentino pertanto tutti coloro che sono atti a portare le 
armi, e credo che tutti s' assoggetteranno più volentieri a un or

dine emanato dall' assemblea, di quello che ad un ordine dato dal 
comando superiore. Dobbiamo agire come Io esige questo solen

ne momento. Non si tratta già di una legge stabile, ma di una di. 
sposizióne provvisoria pel moipento. La Camera autorizzò il comi

tato permanente di deliberare sopra ogni cosa; questo non sarebbe 
quindi che una'conseguenza del principio stabilito, sia dunque la 
Camera conseguente e faccia ciò che è necessario. Si dice che qua

lunque legge nostra , debba esser sanzionata dflllj Imperatore, ma, 
la è forse nostra colpa, sq non possiamo ottenere la sanzione, quan

do non sappiamo nemmeno dove sia l'Imperatoci? La nostra leg, 
gè otterrà quindi la sanzione dei popoli sovrani, se non può oU<?, 
ner quella delP Imperatóre. 

Dilevski propone di chiudere il dibattimento (accettato). — Da 
che il Bano è dinanzi a Vienna e vuole che le sue armi abbiano* 

i 
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decidere, è sorto il dovere anche dalla parte opposta di fare lo stes

so. Quando .la Camera approva ciò >, basta, mantenendosi contale 
Slpprovazione sempre un corpo legislativo e non gii esecutivo. , 
: PillcrsdorfT. Presentemente altro non sì domanda , ê non se; 
a quali mani abbia da esser confidato il potere d'intraprendere 
tutte le necessarie misure. La Camera ha pronunciato d' altronde 
che la difesa abbia da essere affidala al comando della guardia na

t • - . 

lionate ed al consiglio municipale ; e perchè vorrà ora mostrarsi 
là Camera titubante ? 

■ 

Httbicki, Circostanze straordinarie esigono straordinarie misure: 
il consiglio municipale è l'organo del nostro volere; accontentia

mo i voti del nostro organo ed emaniamo le leggi provvisorie per 
: queste straordinarie circostanze. 

Semialkovski. Quando decidiamo chi abbia da portare le armi 
, fld a chi abbia da obbedirsi non formiamo perciò ancora una legge; 

tinche ieri nell' abolire 1' accisa non abbiamo ottenuta la sanzione 
dell' Imperatore, il che è impossibile essendo egli assente. Ma su

bito che il comando si rivolge a noi, vi sarà buon motivo. 
S|mreker. Afro piacere se potremo restare sulla via della legali

tà, ma possiamo unire una cosa coli' altra. II comando supcriore si 
rivolge a noi, perchè il popolo sa che la legge sulla guardia nazio

nale deve emanare dal parlamento. Con questo noi difendiamo i 
diritti della corona, e questo sarebbe sempre un agire in via le

gale, 
Nadler. La proposta delle commissione non tratta che di una 

sola parte della legge sulla guardia nazionale. É meglio lasciare il 
popolo armattrscnzaoisganizzazione, ovvero organizzarlo? 

Polocki. Non ci perdiamo in deliberazióni speciali, subito che 
affidiamo ogni cosa che concerne la difesa al consiglio comunale 
ed accomando della guardia nazionale. La Camera vuole che tutti 
quelli che possono portare le armi si presentino al comando su

periore, ed in tal caso la cosa prenderà un altro aspetto, e tutti si 
animeranno con entusiasmo. 

Scbuselka. Se vogliamo partire dal punto pratico, dobbiamo 
confessare, che la proposta tende a far decidere una misura ne

cessaria. 
Avendo noi riposto nelle mani del comando superiore e del 

consiglio tutte le misure di difesa, non si domanda ora altro se 
non che il nostro appoggio; che se quel comando ha da intrapren

dere tutto le necessarie misure , e se trova utile che tutti prendi

no legarmi, è ben chiaro che lo dobbiamo assistere nell' intrapre

sa , imperocché non si tratta soltanto di marciare contro il nemi

co , ma di mantenere la tranquillità , e di proteggere donne , fan

ciulli e proprietà. Non abbiamo bisogno di gente girovaga. 
Sicrakovski propone di passare all' ordine del giorno. 

• La proposta di Potocki resta nella minoranza. Le prime due 
parli della proposta della commissione vengono accettate , ri

guardo alla terza si decide di nulla deliberare. 
Si delibera inoltre : 4. Che si metta al comitato di finanza 

Ja proposta fatta dal ministre di finanza sig. Krauss di potersi 
servire del credito della banca nazionale ; 2. Che i deputati deb

bano avere una medaglia di distintivo; 3. Che la banca nazio

nale sia sotto la protezione del Parlamento. 
Sessione pomeridiana del i% 

Scbuselka. Fu recato qui un cadavere mutilato onde destare 
la compassione del Parlamento. Noi abbiamo acquietato il po

polo , e trasportammo il cadavere all' ospitale. 
Pillersdorf. Presenta un rapporto sulla questione finanziaria, 

che venne sottoposto la mattina alla commissione, per essere 
approvato. 

La commissione opinava che fosse risparmiato il credito del
la Banca. 

Una prova della prudenza del ministro delle finanze è cVes

ao non vuol adoperare alcun mezzo che possa tornar dannoso al

lo stato. Ma lo stato attuale è sì straordinario che il comitato 
propone ad unanimità di secondare su ciò il desiderio del mi

nistro delle finanze e di autorizzarlo ad accettare il credito aperto 
di 20 milioni, o mediante 1' emissione d'obbligazioni della cassa 
Centrale , o soccorrendo immediatamente la banca nazionale col

Y emettere delle banconote. 
Si decide eh' e accettala la proposta di autorizzare il ministro 

delle finanze a poter richiedere Tassistenza della Banca nazionale 
sui 21) milioni domandati per altri 6 milioni oltre a' 6 milio. 
ni già stati concessi. 

Con che viene evasa la proposta della commissione di finanze di 
accordare tutti i 20 milioni. 

Scbuselka , qual riferente del comitato , narra che una deputa

zione della Dieta ungarica , composta dì due deputati della Dieta 
« di un corriere , recò un indirizzo (da noi già dato). 

Dispaccio telegrafico di Lohncr. La notte di ieri, dopo molti 
impedimenti, egli ebbe un' udienza dall' arciduca( secondo il ri
feretìte , è probabilmente Francesco Carlo ). Un aiutante di esso 
partì per Vienna. 

Intervenuto il ministro di finanza sig. Krauss, il Parlamento 
alle sue rimostranze decise gli si aprisse un credito a suo bene, 
placito. 

Borrosch. Le mie parole mirano alla libertà dei popoli, al trono 
ed alla patria minacciata di desolazione e già in parie desolata. 

Ieri inviammo un indirizzo leale all' Imperatore. Le ore son an

ni adesso nella storia. Io credo che l'alta Camera accetterà la mia 
proposta di mandare un altro indirizzo all' Imperatore , di questo 
tenore: eh' egli convochi i popoli dell'Ungheria al suo con

gresso di popoli in Vienna, a cui saranno da accoppiarsi dei 
deputati della Dieta austriaca , e che v' abbiano a prender par

te entrambi i ministeri. Non v'è altro mezzo per salvare la nostra 
patria complessiva, in cui vengano realizzati i diritti eguali con

cessi a tutte le nazionalità, la libertà dei popoli e la nostra mis

sione. ( Applausi). 

miche nllii Lombardìn.  Io desidero che tal misura venga estesa 
Ma a ciò il tempo presente non basta. 

Si decìde in conformità di tal proposta. 

Sessione del 15. 
Pillersdorf. In seguito ad un colloquio tenuto con alcuni depu

lati, ed in seguito a un proclama che lessi nella gazzetta di Praga 
dell' 14 ottobre , nel quale i deputati boemi di questo parlamento* 
invitano tutti coloro che sono dello stesso sentimento, a volersi 
radunare a Brunna nel giorno 30 corrente ; io mi prendo la liber

tà di fare la seguente proposta alla Camera : L' assemblea decide 
in riguardo all' invito di alcuni deputati boemi del parlamento , 
contenuto nel foglio Costituzionale della Boemia in data 44 ot

tobre quanto segue: 
lì parlamento non ha mai interrotte le sue consulte, ed osservò 

sempre la legalità anche in mezzo agli avvenimenti di questi 
ultimi giorni. 

Il parlamento è Tunica autorità legale costituente e legisìaliva; 
la maggioranza conscia (lei propri doveri non abbandonò giammai 
il suo posto , e continuerà nella sua difficile missione senza la

sciarsi imporre degli impedimenti da chi che sia. 
B parlamento ha esortato tutti i membri assenti di adempire 

senza indugio ai loro obblighi verso i loro mandatari e verso la 
monarchia unita, e quésti obblighi non possono venire adempiti 
che qui, che è la sede del parlamento. 

Ogni tentativo fatto da deputati o da altri individui per for

mare delle assemblo altrove , e per fare delle deliberazioni che si 
competono soltanto al parlamento, è illegale ed invalido. 

B parlamento dichiara quindi nullo ed invalido qualunque invi

to fatto a tale scopo, protesta anticipatamente contro ogni delibe

razione che si volesse prendere, e rende responsabili per tutte le 
eventuali conseguenze i promotori ed i partecipanti. II ministero 
viene invitato di dare tosto a questo decisioni la più estesa pub

blicità mediante gli organi legali. 
Dopo letta questa proposta, s' alza la Camera tutta come un 

sol uomo con applausi clamorosi , e quindi viene accettata la 
proposta. 

Dopo la nomina del primo e secondo vicepresidente, 
Scbuselka referente del comitato permanente dà la seguente 

relazione : Straordinarie e maliziose voci sparse in varie gazzette 
provinciali, in cui si parla di assassini che si dice venir commes

si nella città di Vienna, inducono il comitato a far conosce

re pubblicamente la falsità di queste voci, onde ovviare qualun

que collisione. Il bravo popolo di Vienna è una guardia di sicu

rezza già da per se , e perciò riesce facile al comitato di sicurez

ze a mantenerla in Vienna. Sono ormai otto giorni che il prole

tariato è in armi, e in questi giorni regna nella nostra capitale 
maggior ordine ohe nei giorni più tranquilli. Oggi abbiamo ema

nato un avviso con cui poniamo ogni proprietà privata e dello stato 
sotto la tutela del popolo , e la cui sentenza è : « Sacra é la pro
prietà ». — Furono consegnati alle casse comunali di Vienna 
200,000 fiorini onde sussidiare gì' indigenti, essendoara tutti sot

to le armi. Questo danaro fn accordato dal ministro di finanza dai 
2 milioni, che erano stati assegnati alla classe industriante che 
restò priva di mezzi. — Fu un difficile incarico per la commis

sione quello di acquietare l'ardore dei nostri per la battaglia. Cre

diamo non essere confacentc alla noslra posizione ed al nostro 
pieno potere, l'appoggiare cotcsta voglia di combattere, tosto che 
la camera spera di ottenere un pacifico accomodamento col mez

zo di Sua Maestà. Parliamoci chiaro , e non temiamo che sia fat

ta palese la politica nostra all' intiero mondo; un attacco per par

te noslra non potrebbe che condurci in rovina, cionnondimeno 
vogliamo provvedere a tutti i mezzi per i casi estremi. — Dalla 
Stiria arrivarono 500 armati tra studenti guardie ed operai. Da 
Salisburgo giunsero 36 studenti con 2 professori che si metto

no a disposizione della camera.Da Olmiitz abbiamo ricevuto que

sta nette un' indirizzo ; in .cui la guardia di difesa di quella cit

tà dichiara di non voler tardare un istante a seguire gli ordi

ni del parlamento. La deputazione che portò queslo indirizzo, 
ci recò anche una proclamazione di Windischgratz la quale fu 
diffusa per tutta la provincia, e in cui questo generale esorta 
tutti a mantenersi tranquilli, giacché il poter militare saprà por

re un fine alle illegalità dei Viennesi ; e che la forza militare 
lungi dal voler opprimere tende anzi a consolidare le libertà co

stituzionali.— Ci pervenne pure uno scritto dal Capitanato cir

colare di Olmiitz dal quale rileviamo che Y Imperatore abbia de

stinato di fissare la sua dimora a Olmiitz. — Un dispaccio le

legrafico annuncia che j'Imperatore arriverà in Olmiitz ai 44. — 
Primo dispaccio telegrafico di Loehner: « Brunna è tranquilla. 
Lazanski ha spedito a'Sòllowez 200 guardie affinchè costitui

scono la guardia d' onore di Sua Maestà. Maier è presso l'Im

peratore ». — Secondo dispaccio tei. di Loehner: « Si conser

va il parlamento ancora in numero legale ? Oggi ricevemmo uno 
scritto dì Auersperg il quale ci comunica la risposta del Bano 
concepita nei seguenti termini : In seguilo a un ordine datomi, 
le mie operazioni militari mi portarono nelle vicinanze dei con

fini dell' Austria , dove venni a rilevare gli avvenimenti di Alcu

na , ed io non posso quindi abbandonare la mia posizione, co

noscendo gli obblighi che m'incombono come generale austria

co. — Mczz' ora fa e arrivata una deputazione dal campo un

gherese per ottenere un salvacondotto pel campo di Auersperg 
a cui essa deve consegiigre dei dispacci. ' 

Noi le accordammo una scorta. 
Ambrosch. Anche nella Carniola si sono sparse delle notizie 

false, e si mette in dubbio persino la legalità del parlamento, 
come si scorge da un pubblico foglio. Propongo di emanare un 
proclama alle provincie. 

La tornata viene interrotta fino alle ore 4. 

:■•. T I I N N A 44 Ottobre * ■ 
Il generale Bfthm —nolo dal tempo della guerra pelriscaUi> 

della Polonia — giunse in Vienna recandosi dal Comandante Su
periore, col quale in unione al Comandante della G. N. sig. Mas
senhausen si dedicano colla maggiore attività alle disposizioni « 
misure di difesa. Immensa dimostrasi la confidenza che inspirano 
quegli ufficiali, dimodoché, pari a scintilla elettrica, reagisce sullo 
spirito delle milizie, pronte ad uniformarsi ad ogni disciplina ed a 
qualsiasi servigio. 

— Vettovaglie affluiscono in gran copia alla citta. — Dei vo
vontari arrivano incessantemente dalle Provincie. — La Poloniit 

zìonalità loro. 
— 11 sapere essersi il generale Conte Wickenburg governatore 

della Stiria pronunciato in favore della causa Viennese , risvegliò 
generalmente l'impressione là più gradevole. 

— Dalla Polonia s' incamminano a questa volte delle truppa, 
a tergo alle quali però — come ci viene riferito —■ si solleva il po
polo Polacco. 

46 ottobre 
Ieri furono fatti prigionieri due ufficiali croati, il popolo volte 

metterli a brani. Lohuer è ritornalo, la deputazione non fu ricevu
ta dall'imperatore ma da Vessemberg, il quale assicurava decisi
vamente che Vindìsgratz non ha ricevuto l'ordine di entrare a 
Vienna, l'imperatore non vuole che l'ordine e la quiete. 

Kossuth è arrivato nel campo Ungherese; pare che la disunione 
nata fra alcuni ufficiali abbia ritardato il momento dell'attacco. 

Viaggiatori che vengono da Olmiitz annunziano che l'imperatore 
vi fu ricevuto con silenzio dai cittadini e con giubilo dai militari. 

Deputati della legione aulica Ungherese arrivati qui portano la 
notizia che 80 mila Ungheresi con 450 pezzi di cannone sono 
sulle frontiere. 

Le truppe concentrate intorno la città sono 28 mila. 
— 48 ottobre: 
Il Comandante provvisorio di Vienna ha diretto un manifesto a 

Jellachich ed un altro al generale Aucrsbcrg, il di cui^contenuto 
è piuttosto pacifico. Pare se Jellachich sì ritirasse, i Viennesi si 
contenterebbero. É però sempre un fatto che Jellachich marciava 
contro Tarmata Ungherese; ma il 48 non aveva ancora avuto luo
go alcuno scontro. (Fogli di Vienna) 

—  1 , . ^ 

Abbiamo lettere da Vienna del 17 ed i fogli del 18, 
La disfalla del bano non si conferma ; nessuno scontro 
aveva ancora avuto luogo. Si spera che col ritiro del 
Bano tutto possa ancora finir pacificamente. Questa spe
ranza ispirano anche le lettere del Comandante provvisorio 
di Vienna a Jellachich ed Aucrsberg. Ma è però un fatto 
che Jellachich marcia cóntro gli Ungheresi e cerca d'at
taccarli. Nò ìn caso d'attacco Vienna potrebbe rimanere 
oziosa spettatrice. 

G H A T Z 24 ottobre 
Abbiamo ricevuto da Vienna la seguente notizia telegrafica. 

« Siccome la Civica di Vienna è molto stanca^ sarebbe deside
revolc un aiuto delle guardie della Stiria ». E subito partiran
no per ordine del nostro comandante Pirkher col cammino di fer
ro coloro che si sentono spinti ad aiutare i loro fratelli^ 

Le campane suonano a stormo per chiamare la leva in massa; 
lutti saranno muniti di armi e condotti per via del cammino di 
ferro a Vienna. Se si riunisse un bel numero , il comandan
te Pirkher li condurrà in persona a Vienna. 

Il Circolo democratico per mezzo di proclama e di membri 
mandati ih campagna si presta con alacrità a formare la leva 
in massa. 

Ora sono le 6 di sera, e nessun dispaccio telegrafico da Vien
na; buon segno, la Capitale è quieta, domani si partirà in massa. 

B E H X I N O 45 ottobre 
Il Re ha rimandato all'Assemblea la legge sull' abolizio

ne della peqa di morte facendo significare che il progetto 
non esprimendosi con bastante chiarezza sui casi ecce
zionali, effli non gli poteva dare la sua sanzione. 

Molti del partito radicale son parliti per Vienpa; alla 
loro assenza si deve in parte ascrivere la quiete che re
gna in questi ultimi giorni a Berlino. 

Gli operai cominciano un poco per volta a tornare alla 
vita regolare e laboriosa. 

Le legge sulla Guardia Nazionale è votata e sembra con

tentare anche i radicali. 
r 

S C H W E R I N 9 ottobre 
, S. A. R. la duchessa d'Orleans abbandonerà la.Turingia 
per andarsi a stabilire a Dargum. (Giorn. Ted.) 

linglieria 
P X S T 40 ottobre 

L 
r 

Oggi apparve il primo manifesto di Lodovico Kossuth., Contie
ne due punti d' importanza : 1. Ogni comandante di fortezza ha 
l'ordine d'inalberare la bandiera tricolore nazionale; 2. Chiunque 
vorrà essere contrario a questo comando sarà trattato qual tradito
re di patria. Questo manifesto non produce la minima contradi
zigne, il paese è animato di uno spirito, tutta la nazione siaUiv
gherese, Slava, o Tedesca desidera unanimemente la vittoria per 
l'Ungheria. Le sedute della Camera de'rapprcsentanti sono sospe
se per qualche giorno, perchè la sua maggiorità è andata a offrire 
ai Viennesi il suo soccorso. 

II ministero delle finanze darà in questa settimana le Sanknote 
ungheresi di un fiorino. 
Da Presburgo buone nuove. La Civica ha fatto forte resistenza al 

generale reazionario Knorr. 
Di Gòmiir arrivano altre 2000 guardie mobili per battersi col 

nostro comune nemico. 
I teatri sono riaperti. 
II reggimento Ussaro Guglielmo partì oggi per Vienna^ Ha' 

cambiato il nero~giallo con il tricolore ungliorese. 
— 44 ottobre: 
Fu presala decisione che chiunque abbia abbandonato il paese 

debba ritornare in 4Èi giorni, altrimenti i suoi beni sarebbero con
fiscati. 

Dei Raizi non abbiamo nulla a temere; si sono riuniti a noi, 
quantunque Slavi. Teben, la Capitale, è per la ^guerra, meno gli 
abitanti dei forti. 

PrETito STEUBTM Direi. Resp, 
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